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Il Prof. Paolo Meletti, nato a Montemarciano, Ancona, 
il 27.6.1927, si è laureato con lode  in Scienze Natura-
li a Pisa nel marzo 1950, discutendo la tesi dal titolo 
“Osservazioni macroscopiche e isto-citologiche sugli 
effetti morfogeni del 2,4-D in alcuni vegetali” con il 
prof. Alberto Chiarugi. Diventato Assistente di ruo-
lo di Botanica nel 1956 presso l’Università di Caglia-
ri, nel marzo 1958 ha conseguito la Libera Docenza 
in Botanica e dal 1959 al 1965 ha assunto direzione 
dell’Istituto e Orto Botanico dell’Università di Ca-
gliari. Divenuto nel 1964 professore straordinario di 
Botanica presso la Facoltà di Scienze dell’Università di 
Cagliari, il 1 novembre 1965 ha preso servizio a Pisa, 
chiamato per trasferimento dalla Facoltà di Scienze, 
che gli ha affidato la direzione dell’Istituto Botanico e 
dell’Istituto Orto Botanico. Tale carica è stata tenuta 
fino al gennaio 1984, anno di istituzione del Diparti-
mento di Scienze Botaniche di cui il Prof. Meletti è 
stato direttore dal 1995 fino al 2000. 
Presso l’Università di Pisa ha ricoperto le seguenti ca-
riche:

• Presidente del Corso di Laurea in Scienze Biologi-
che per l’anno accademico 1978-79.

• Preside della Facoltà di Scienze Matematiche Fisi-
che e Naturali dal 10 novembre 1979 al 31 ottobre 
1984.

• Consigliere nel Consiglio di Amministrazione 
dell’Università dal 1992 al 1994 

• Presidente della Commissione Musei dalla sua co-
stituzione (primavera 1982) fino al pensionamento 
(31.10.02). In tale veste ha rappresentato, su desi-
gnazione del Rettore, l’Università di Pisa nella 
commissione CRUI per i musei universitari.

Ha ideato e realizzato il giornale “Musei dell’Univer-
sità di Pisa” (1° numero, die. 2000); ed è stato curatore 
del libro “Arte e Scienza nei Musei dell’Università di 
Pisa” (Ed. PLUS, die. 2002). 
È stato membro del Consiglio direttivo del Museo di 
Storia Naturale e del Territorio di Calci dalla sua costi-
tuzione in Istituto (1981), e nel 2005 è entrato a far par-

te del gruppo dei “conservatori onorari” partecipando, 
in tale veste, alle riunioni del Consiglio direttivo del 
museo.
Paolo Meletti si è distinto negli organi di società scien-
tifiche di ambito botanico e naturalistico:
• Vice presidente della Società Botanica Italiana dal 

gennaio 1970 al dicembre 1972.
• Presidente della Società Botanica Italiana dal gen-

naio 1973 al dicembre 1978.
• Direttore responsabile dell’Informatore Botanico 

Italiano dal 1972 al 1978.
• Membro del Consiglio Direttivo della Società Ita-

liana di Ecologia dal 1981 al 1985
• Vicepresidente della Società Toscana di Scienze 

Naturali dal febbraio 1984. Presidente dal 1990 al 
1993.

È inoltre stato membro della Società Italiana di Fi-
siologia Vegetale, della Società Italiana di Genetica 
Agraria, della Associazione genetica italiana, della As-
sociazione Nazionale dei Musei Scientifici e della Fe-
derazione Europea delle Società di Fisiologia vegetale.

Anche in ambito didattico, Paolo Meletti si è impegna-
to negli organi istituzionali e nell’insegnamento di nu-
merose materie, che hanno caratterizzato la sua lunga 
ed articolata attività didattica. È stato responsabile del 
corso di Biologia generale per gli anni 1987-88 e 1988-
89, quindi Direttore del Corso di perfezionamento in 
didattica della matematica e delle scienze sperimenta-
li, istituito dalla Facoltà di Scienze a partire dall’anno 
accademico 1988-89; ha fatto parte del Collegio dei 
docenti della Scuola di dottorato in Biologia agraria, 
con sede amministrativa a Pisa, e ha svolto la funzione 
di Coordinatore della Scuola dal 1991 al 1999.
Le materie di insegnamento sono state:

– Patologia vegetale (dal 1950 al 1959)
– Botanica I e II per Scienze Naturali e Scienze Bio-

logiche (dal 1951 al 1990)
– Botanica annuale (dal 1951 al 1990)
– Botanica farmaceutica (dal 1959 al 1963)

(*) Museo di Storia Naturale dell’Università di Firenze, Sezione Zoologica “La Specola”, via Romana 17, 50125 Firenze, Italia. E-mail: gianna.
innocenti@unifi.it
(*) Dipartimento di Biologia, via L. Ghini 13, 56126 Pisa; carmelina.spano@unipi.it
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– Botanica sistematica nella Facoltà di Agraria (dal 
1971 al 1976)

– Botanica II (indirizzo morfologico-funzionale) per 
Scienze Biologiche (dal 1992 al 1999)

– Embriologia e morfologia sperimentale.

Il Prof. Meletti è stato insignito dell’onorificenza di 
Commendatore al merito della Repubblica (Ministro, 
Spadolini; Presidente, Pertini). Nel 1976, l’Università 
di Pisa gli ha attribuito l’Ordine del Cherubino, un 
riconoscimento assegnato a quei docenti che hanno 
contribuito ad accrescere il prestigio dell’Università 
per i loro particolari meriti scientifici o per il loro con-
tributo alla vita e al funzionamento dell’ateneo.

La produzione scientifica del Prof. Paolo Meletti copre 
un arco temporale che dal 1950 arriva al 2002. In circa 
cinquanta anni, dal momento della laurea in Scienze 
Naturali fino alla pensione, è stato autore di più di 100 
pubblicazioni.
Dopo una serie di studi di tipo morfogenetico, tra i 
quali di notevole importanza sono quelli sugli effetti 
rizogeni e cito-istologici provocati dal 2,4-D, analo-
go sintetico dell’auxina, in diverse piante di interesse 
agronomico (Meletti, 1950, 1951, 1955a), le graminacee 
sono diventate  il fulcro della sua attività di ricerca.  
Due in particolare: × Haynaldoticum sardoum Melet-
ti et Onnis (Meletti, 1955b), e Triticum durum (o me-
glio, secondo l’attuale nomenclatura Triticum turgidum 
subsp. durum ‘Cappelli’ (Meletti & Onnis, 1961). Il × 
Haynaldoticum sardoum o “Denti de cani”, come lui 
amava chiamarlo,  in onore dell’amata Sardegna, è una 
graminacea infestante delle colture di Triticum durum 
e grazie agli studi condotti da Meletti è stato possibile 
stabilire la sua natura di ibrido intergenerico tra il Tri-
ticum durum stesso ed una graminacea spontanea (Me-
letti & Onnis, 1975; Meletti et al., 1977). L’ottenimento 
dell’ibrido sperimentale Triticum durum × Dasypyrum 
villosum ha permesso di escludere, differentemente da 
quanto precedentemente ipotizzato, Dasypyrum vil-
losum come padre dell’ibrido naturale (Stefani et al., 
1987).
Di notevole importanza è stato il perfezionamento del-
la tecnica del trapianto embrionale. Da rimarcare l’in-
tuizione avuta da Meletti sulle molteplici e significati-
ve applicazioni di questa metodica in particolare per lo 
studio dei rapporti tra embrione ed endosperma all’in-
terno della cariosside delle graminacee (Meletti, 1957, 
1959; Meletti & Meletti, 1960).  Di  rilievo sono stati gli 
studi sugli effetti delle radiazioni in cui la tecnica del  
trapianto embrionale ha consentito di evidenziare l’in-
fluenza reciproca degli embrioni e degli endospermi 
(Meletti & D’Amato, 1961). È stato possibile ad esem-
pio ipotizzare la presenza di un mutageno che dall’ en-
dosperma irradiato passa all’embrione non irradiato, 
inducendo l’insorgenza di mutanti specialmente clo-

rofilliani (Meletti et al., 1969; Floris et al. 1970). Gli 
studi con l’irraggiamento hanno permesso anche la 
scoperta della presenza di un inibitore della germi-
nazione nell’endosperma di cariossidi di grano (Me-
letti et al., 1964). Passiamo così ad uno dei principali 
interessi della ricerca di Meletti: lo studio sistematico 
del controllo della germinazione e della dormienza dei 
semi, più precisamente delle cariossidi, in particolare 
quelle di Triticum durum. Tale studio durato circa 30 
anni ha permesso di acquisire una serie di informa-
zioni sulla dormienza, assoluta, relativa, residua (sco-
perta da Meletti) e ad ipotizzare che la dormienza in 
Triticum durum sia dovuta ad uno specifico inibitore 
dell’endosperma, diverso dall’acido abscissico (Me-
letti, 1964,1968; Floris et al., 1972a, b). Tale presenza 
è stata confermata da studi di parziale purificazione, 
mentre esperimenti di frazionamento della cariosside  
hanno permesso di  localizzare le sostanze inibenti 
nelle regioni periferiche della cariosside stessa (Spa-
nò et al., 1994). Molte sono le osservazioni significative 
fatte sul controllo della germinazione in cariossidi di 
grano. Una solo come esempio: la comparazione tra 
Triticum durum ‘Cappelli’ allevato a Cagliari ed a Pisa, 
con una maggiore dormienza del materiale allevato a 
Pisa rispetto quello coltivato a Cagliari ha permesso di 
osservare come differenze di temperatura e piovosità 
durante lo sviluppo delle piante influenzino la germi-
nabilità delle cariossidi, con un più stretto controllo 
della germinazione nel materiale cresciuto in condi-
zioni più difficili (nel caso considerato Pisa) (Meletti, 
1968).
Rilevanti sono poi gli studi sulla conservazione e sull’in-
vecchiamento dei semi (Floris et al., 1972; Grilli et al., 
1982). Tali ricerche hanno consentito di sottolineare 
l’importanza della provenienza e delle modalità di con-
servazione sulla germinabilità dei semi stessi. La con-
servazione sistematica dei semi a temperatura ambiente, 
ma anche a +10°C e a -20°C ha permesso di avere col-
lezioni trentennali di cariossidi conservate nelle diverse 
condizioni. Ciò ha consentito non solo di confermare 
gli effetti positivi del freddo e della bassa umidità re-
lativa sulla conservabilità dei semi, ma anche che per 
esempio cariossidi messe a -20°C subito dopo la raccolta 
mantengono inalterata la loro condizione di dormienza 
per lo meno per 25 anni, ripercorrendo le stesse tappe 
delle cariossidi appena raccolte una volta riportate alle 
condizioni di laboratorio (Stefani et al., 2000). 
Il prof. Meletti ha continuato anche dopo il pensio-
namento ad interessarsi del lavoro di ricerca del suo 
gruppo, pronto ad entusiasmarsi per ogni nuova tema-
tica intrapresa. La collezione di grano, dopo una breve 
interruzione, ha continuato ad essere utilizzata come 
fonte preziosa di materiale, tanto che anche recente-
mente vi si è attinto per una nuova pubblicazione di 
livello internazionale (Spanò & Bottega, 2016).
Di lui si trova un breve ritratto scientifico ad opera 
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di P.R. Federici (2011) e un altro si trova nel volume 
CXVI (2011), Processi Verbali, in seguito al conferi-
mento del titolo di Socio d’Onore della Società Tosca-
na di Scienze Naturali.
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